     AIUTI NEL SETTORE BlETICOLO-SACCARIFERO (D.L. N. 694/81)


                                 


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  propria delibera  dell'11 ottobre  1984,  relativa  agli


aiuti al  settore bieticolo  saccarifero per  la campagna 1984-85,


adottata in base all'art. 3 del D.L. n. 694/81;





VISTA   la  nota  del  Ministero  dell'Agricoltura  n.  22865  del


19 giugno     1987   con   la   quale,    di   concerto   con   il


Ministero dell'Industria,   viene  proposta la  modifica di talune


disposizioni relative   alla  richiamata delibera dell'11  ottobre


1984,   per tener  conto della procedura d'infrazione aperta dalla


Commissione delle  C.E. ai  sensi degli artt. 92 e 93 del Trattato


di Roma;





VISTA la   nota   della Commissione delle Comunità europee n. S.G.


(87) D/6225  del 18 maggio 1987 e la decisione dell'8 aprile 1987,


con le quali,  al termine della procedura in questione, sono state


considerate   incompatibili   le   misure   di   perequazione  del


prezzo adottate  in base  alla citata  delibera   dell'11  ottobre


1984 con i provvedimenti CIP n. 39/84 (G.U. n. 298 del 29.10.84) e


n. 41/84 (G.U. n.319 del 20.11.1984);





CONSIDERATO che  il CIP con i sopra indicati provvedimenti n. 39 e


n.41  del  1984,  ha  provveduto,  come  previsto  dalla  suddetta


delibera,     alla  modifica  dei  prezzi  dello  zucchero  ed  al


riconoscimento   da   parte   della   Cassa   Conguaglio  Zucchero


degli  importi corrispondenti alla riduzione effettiva del prezzo;





PRESO   ATTO   che   la   Cassa  Conguaglio  Zucchero,  in  attesa


dell'esito della procedura di infrazione aperta  dalla Commissione


delle   CE,  non  ha  effettuato  i  pagamenti  degli  importi  di


cui sopra né all'industria saccarifera, né ai commercianti





ATTESO che  la Commissione  delle C.E.  in  mancanza  di decisioni


del  Governo   italiano  in   merito  alle   misure  in  questione


riconosciute incompatibili con il Mercato Comune, ha già deciso di


adire la Corte di Giustizia delle C.E.;





UDITA la relazione del Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste;





RITENUTO opportuno  adeguare le  misure adottate  con la più volte


richiamata delibera  CIPE e con i provvedimenti CIP alle decisioni


della   Commissione   delle C.E.  onde evitare il  giudizio presso


la Corte di Giustizia;





                         D E L I B E R A


                                 


                                 


Il   CIP  con  proprio  provvedimento  provvederà  a  revocare  le


disposizioni   adottate,   sulla   base   della   citata  delibera


CIPE dell'11  ottobre 1984,  ai punti  6 e  7 del provvedimento n.


39/84 e punto 3 lettera g) del provvedimento n. 41/84.





Roma, 9 luglio 1987





                                     IL PRESIDENTE DELEGATO


                                      (On. Giovanni Goria)


                                                                








